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XTALKA 
Rivista. 


La Giunta del bilanclo sarà bentosto in' grado di 
presentare la sua relazione sommaria sui bilanci del 
4868. Secoada l'/falie, si proporranno nuove: eco- 
nomie, oltre le previste che salgono a 90 milioni, 
senza calcolare: quelle che si potranno ottenero col 
riordinamento dei diversi servizii. Le economie sa- 
ranno ripartite tra i diversi Ministeri tranne, quello 
della guerra, ‘a’ cui si accorda un credito supple- 
mentare di sette milioni, 

Non fa d'uopo dire che questa notizia. ci consola 
pochissimo. Primieramente Ja somma:che si propone 
di risparmiare è troppo lieve in paragone dell'e- 
norme disavanzo, canorena del nostro Stato. Nè 
Buona è fa ragione, sebbene ripetuta a insa, che si 
assollglinronogià' nei limiti del possibile tili i hi- 
lanci. Quando non si può fare con canto, bisogna 
scusare con dinquanta, non c'è rimedio. Noi stessi 
poi abbiamo proposto già per meglio di ottanta mi- 
lioni di economie e non ci venne ancora risposte, 
Bisogna linfino sapero © volere togliere dall passivo 
anche dello spese, che, în altre congiuntare, svrob- 
bero vantaggiose, 

La sperienza poi ci dimostra che neppure i ma- 
gri risparmi spremuti dalla Giunta del bilancio, vt- 
tengono favorevole accoglienza presso ta G-mera , 
i cuî componenti troppo spesso si mostrarono ‘suzi 
preoccupati degl'interessi locali dei loro collegi che 
dei generali della. nazione: E per una tncita con- 
venzione sì fanno delle concessioni reciproche per 
gui l'equilibrio non si ottieno mai , quali che siono 
lo promesse. che si. fanno agli elettori. Approvami 
Îl anio porto, io voterò per la. tua ‘strada, È così si 
tira avanti con -corrozzini 5 con debiti, Onchè la 
miniera sarà esausta del tutto, 

Infine ci sgomenta che il bilancio della guerra, 
che più di tutti vorrebbe essere attenuato perchè è 
il più grave , perchè è quello su cui si potrebbero 
oltenere economie importanti, perchè è il più im- 
produttivo di tutti, anzî quello che nuoce: maggior- 
mente alla produzione , perchè toglie al lavoro mi- 
gliaiaà di' robuste braccio, è precisimente quello ch 
si aumenterà. non che scemarlo, Ma veramente per 
andar a Roma con mezzi morali e d'accordo célla 
Francia, come yulo il genoralo Menabrea, non. fa- 
robe d'uopo che speudessimo come la Prussia 

Non passa più giorno senzachè abbiamo a regi- 
strare nuovi alli arbitrari del Gualterio. Ai 2 di 
dicembre furono arrestati in Aquaita gli uvvocati 
Marrelli @ Casorni. Domandat {i delegato con qual 
titolo procedesse a guegli arresti, non disse altro 
Senonchè ne aveva ricevuto l'ordine da Firenze. Ad 
Avezzano eguale sorte toccò al sig. Orazio Mat- 
tci è a Sulmona al sig. A. Orsini, 

Il Ministro: dell'interno dello Stato pontificio; Mon- 
signor dè Witten, invidia. per avyenitra gli allori 
onde si cinge ill marchese Gualterio. 

Egli pubblicò una cirsolare la quale. dimostra le 
singolari disposizioni di clemenza del Governo pon- 
tificio e la defereoza che Sintende "avere per l'an- 
torità francese, secondo le: promesse ‘del cardinal 
Antonelli. LI de Wiuea afnoqus vusle nientemeno 
che dar facoltà al tribunale chiamato a giudicaro i 
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Momanzo sociate 


PANTE: SECONDA 


I RICCHI 


Gavitoro XXIV. — (Seguilo). 

«Quel giorno; venne. Li mia razione ‘vaclibiva 
sempre. più, mentre fa; fano! mi rudova con. ospris- 
siino dente e (visters. Pruvavo di quando in quando 
delle sotticazioni' onde inî pareva. dover. rimanere 
strozzato; tratto, tratto erano filato di sangue che mi 
si ’pfocipitavano alla testa e mi. davano il capogiro, 





| 8010 già tali da modifi 
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tere il sequestro su tutti i beni 
di qualunque cittadino, appena 
restato, ed inquisito per sospelto, 
semplici indizi. per mativo politici 

Ma vi & di più, Io forza dulia dich 
cita dal Papa noo il condannato ma il semplice in- 
quisito e sospetto di politico addedito | benchè sia 
l'uomo più pacifico della. terra può venire ipso facto 
privato dol diritto di disporre dei suoî averi, i quali 
vengono immediatamente ipolecati e sequestrati. Da 
ciò la conseguenza che l'uomo, più ricco. e la fomi- 
glia più agiata, caduta appena sotto il sospetto po- 
litico, si trovar per capriccio o per malevolenza di 
un poliziotto, prucessato/e sottoposto a gemere nella 
più squallida, miseria. 


immobili è mobili 
i trova d'esser ar- 
foudato anche su 




















Genova, 11, — La commemorazione del 10 dicem- 
bre: non venno solennizzata quest'anno che colla solita 
voliva visita di una rappresentanza municipale cho al | 
mattino sì recava al santuario di Oregina. Lo. bandiere 
delle Società operaie non usciroro quost'auno por la 
processione. popolare, cho negli anni scorsi soleva aver 
luogo alla sera, fn segno, a quanto ci dicono, di lutto 
pet 10 recenti sventure. (G. di Genova). 
——_ 


Ferrovie dell'Alta Italia. 


Ribassi è facilitazioni nei trasporti. 

La Società dell'Alta Italia prosegue nel suo lode- 
vole sistema di ribassare le tariffe dei. trasporti delle 
merci massimamente per le gradi distanze. 

Noi speriamo che il nostro commercio studierà 
attentamente. questi cambiamenti, perchè se non 
sono ancora giuati al punto del. desiderabile, pur 
care affatto ]e: condizioni di 
parecchi goneri. commerciabili Îl riso, il 
sopono; la terra saponarla dî Pinerolo, il feno coni 
presso, le cestagne ed allre frutta secche e verdi, 
le paste, la canapa, ecc., possono, fin d'ora avere 
tin largo sfogo nelle vaste. regioni germaniche per 
la via del Breonero. Noi. per. contro. importeremo 
oggettî manufotturati, legnomi del Tirolo, birra, 
spiriti, ecc: Badino i nostri negozianti. di non la- 
sciarsi sorprendere nel sonno. Le ferrovie suno de 
stiate a sconvolgere le cem lizioni degli scambi; chi 
se he so valera subito, prospera; chi invece conti- 
nua nella veéthia carreggiatà, vede poco’ per volta 
languirsi attorno gli affari, quindi cessar del. tutto. 
L'esportazione dimanda maggior’ studiò, ma or col 
graodo. favore dell’eggio, sul’ combio può 'riescira 
per molti articoli lusrosissima. Chi ha denaro non 
inelta tempo în mezzo, si munisca di qualche rac= 
comandazione e di buoni campioni, e si recbi a ri- 
sonoscere i siti. Vienna e Monaco sono i due ponti 
estremi che ora abbiamo dinnan: 

Le modificazioni alle tariffa ed el servizio portate 
dalla Società dell'Alja Italia sono, contanute in pa- 
rechi manifesti che pubblicheremo in questi giorni. 

Ecco il primi 

Modificazioni di ta 

Sulla proposta della Sociotà, il Ministero dei lavori 
pubblici ha approvato le seguonti modificazioni all'at: 
tuale tariffa, le- quali nadarono ix vigore'a cominciare 
dalli8 del corrente mese. 

Pei legnami în partenza da Udine, Codroipo, Casarsa, 
Pordenone, Sacile, Conegliano, Treviso o Venezia, e di 
ratti oltzo. Pontelagoscuro 0 Peachiora 

Per tonnellata e per chilometro 
Diritto fisso per fonnellaia 
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Ero calmo, ma iulto soffriva in me, senzi ché pure 


avessi saputo dire con precisione dova avessi mi 
© qual fosse, Presi meco quei pochi oggetti di 
spettanza che mj rimanevano ancora : sul cuore le 
reliquie trovatemi nelle fascio, sotto il braccio i 1° 
3 il qusderno delle confidenze dell'anima mia, 
Mi trovai sul selciato. della strada colla, voglia di ar- 
restaro tutti quelli che. passavano, per dir oro: 
a Questo è l'ultimo giorno della; mia vita, pregate 
per me. sla fondo ella couusione penosa delle 
o idee c'era pur tuttavia stipre il pensioro di 
dei! 

a — Velerluaucora: mî dissi; vederla e poi 














muri. 
«Mi avviai alla volta della Sia villa: Game. vi 
pitessì giungero 019:s0. Del cam 00 che ho fotto | 
ud mi. ricordo; più di nulla, eccetto, che un incey- 
sto ritmo di versi e-di rime ini martellava nella 
Lista, ed io {ratto trat» ero; costrutto a fermarmi e | 
ripeitre ad alla vace quei, versi spropositati, agli | 
sai sassi, al rigogonio della, strada. 
finalmente, chi .sa. dopo, quante, ore, 
chliorilidea:del tempo nog, l'avevo più, ia vista del 
muro che ciageva, il giardi 
una bianca lista nel: verda della campagna. A quella 
veduta un' po' di ragiona rigntrò in me. Dentro il 
Cratilo mi parve sealir risuonare come, uu' eco Ja 

























di lei staodgadosi in | a— AbI 


spedizioni raggiingano le 20 tonnellate e la lunghezza 
dei legnami non ccceda i 10 miotri, 

Il carico lo scarico, saranno da osaguirai a cura è 
pese dci mittenti o destinatari. 

Per lo spedizioni a vagone comploto di lotame , fieno 
compresso; fascine 6 paglia, sia. 0 now compressa; è eta- 
bilita la tassa di cent. 30 por vagone o per chilometro, 
col diritto fisso di cent. 10 per tonnellata ,, qualunquo 
nia il poso caricato, purchè non eccedà la portata doi va- 
gonî. 

La tassa anzidetta vion ridotta a cent. 25 per ogni 
‘gone e chilometro, coll'aggiunta del diritto. di cent. 10 
per tonnellata, per le spedizioni di fieno compresso, per- 
correnti non meno di 200 chilometri. Eguale agovolezza 
vicno accordata alle spedizioni percorrenti un tratto mi- 
riore, ma per lo qual, il mittente od il destinatario, in- 
tendano pagare ia ragione d'una percorrenza di 200 chi- 
lometri. 











ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale mn 10 dizembre contiene: 

1. Un regio deereto del 10 nuyembre, che di- 
chiara provinciali alcune strade. 

2. Un regio decreto iu data li 1orembi®, cho 
istituisce un direttore del gabinetto di mineralogia noli 
acuola: d'applicazione per gli ingegneri in Torino. 

3. Un reglo deereto in data Ii novembre, che 
sopprime alcani comuni. 

i. Nomine e disposizioni nel personalo dei 
siudaci ‘e nel porsosal giudiziario. 

3. Un deereto del ministro d''agrigoltura e com- 
mercio in data del 26 ottobre, relativo allo bonificazioni 
nelle provinele meridionali. 














Cronaca Cittadina 






< Consiglio comunale. — Seduta serale del- 
iii dicembre. — Appena fatto le solite formalità 11 cons. 
Sperino pres2 la parola rammenta: como ieri sera alla 
mozione del ci33. Favale per il miglioramento del sel- 
ciato nel borgo 8, Donato fosse stato risposto cho quoi 
proprietari non volevano rimborsare la quota loro. affo- 
Fota dei lavori fatti'e cho: pere!ò, non si poteva, pensare 
ai fara alcuma sposa strnordivaria perl Joro selciato. 

Or iavseo risulta che i proprietari. di bongo 8. Donato 
pagano regolarmento come. gli altr; e soli pochi ritarda- 
rono il pagamento; per chiomaro spiegazioni; a. correo 
di tale osservazione il cons. Sperino presenta un ricorso 
cd attestato segnato da parecchi del principali proprio- 
tarî di quel Borgo. 

TI Sindaco, per dimostrare come alcuni proprietari ron 
volessero rimborsare la ‘spesa del selciato, logge nn ri- 
corso di ‘leoni proprietari che non vogliono pagare la 
aelciatura; adducimao parecchie ragioni legali. 

II cons, Sperino osserva che se alcuni non vogliono 
pagaro; non: possono recar danno agli altri. Quel che de- 
ono pagare, paghino, ed intanto al provveda alla riforma 
dsl solciato. 

TI cons, Revel; riferendosi! a quaato si disso nella s0- 
duta di lunedì scorso riguardo ai sussidi dati dal Muni- 
cipio alle opero pie, dice che l'istituto della. Provvidenza 
fù fondato nello scorso secolo: per lo. fanciulle. povere ; 
col'progreitizo dei tempi si migliorò; ma pur la maggior 
‘parte delle fanciullo sono mantenuto. con fondazioni che 
‘neppur bastano all'uopo. 

E lo condizioni finanziario dell'Istituto, s0n0, così ri- 
atretto, che. siccome lo somme pagate per pensioni nou 
bastavano, si dovette qumentare la pensiono di 60 franchi 
all'anno, # pur: con questo aumento egli è molto difficile 
di giungora a capo dell'anno. 

L'opera della Provvidenza è un'opera pia e nessuno 


























dolce melodia di\ quel duetto amoroso. che avevo 
udito, loi preseote, a teatro la sera di quel primo 
giorno ja cui ‘m'era avvenuto di vederla. MI trovai 
snanzi una porticina del muro, di cui ‘il’ battente 
dell'uscio era socchiuso. Ebbi la temerità dî sospin- 
gerlo e di ‘entrare. 

«Quella porticia metteta în quella parte del giar- 
dino che era coltivata a frutta : ‘alberi carichi di 
cillegie paravano tendere alla mano avida del' pas- 
seggiero le loro ciocche! di frutta rosse come le 
labbra d'un bambino : arbusti tenuti a spalliera mo- 
sravano tra il verde delle foglie l'incornatino di 
s uipendo albicocche. lo quel motrento, più d'ugni 
altra cosa polè in me l'impulso fisico, Destile della 
me Senza che intravvenîsse atto nessutio, hi ra. 
gionamento , deteribinaziono veruna di vblonti, To 
mi gellai collavido, furore dell'affamato sopra quelle 
frutta © le abbrancai' con mano agitata dh fremito 
Siazmodico ; ma avevo appena murso in ina delle 
culis albicocche , che un pugno robiisto e violento 
tì afferrava al bavero del vestito e mi scuoteva 
a forza, tmontre'una Voce asprà ed incolleHti mi 
gridava alle nrecchie : 

‘ho colto pur finalmente, miserabile 
larironcello.. Aoche ‘di Eta tu'osì veniré al ser 
wirtì delle mie frbita, eh'3 Che sì ché adésso, poichè 
ci sei cascato, l'haî da' pagare per' lutto quello che 





























cassiere. 

Le allicvè sono, educato, quanto ad istruzione, come gio- 
vanotto agiate, ma sotto al rapporto del Invoro posseno, 
tiscondo dall'istituto, guadagnarsi il vitto coll’apera loro. 

Il consigliera Sporino prende la parola. Ter l'altro nen 
paslai per sentimonto! di paternità verso l'ospedale Oftal- 
mico, ma confrontai lo ‘condizioni del Cottolengo o degli 
Artigianelli, con quello di altri istituti sussidiat, e solo 
‘acconnai. di volo all'stitato Oftalmico. To lessi Ja tabella 
solo per reclamare van miglier distribuzione. 

II contè DI Revel ci face. conoacere como nell'tituto 
della Provvidenza si dà un'ottima istruzione anchio alle 
giovani povere; ma l'istituto della Provridenza non può 
‘assore contemplato fra le opere pie, fra gli orpadali; jo 
chiesi pertanto' che i soccorsì pagati coi denari dei con- 
tribuenti venissero distribuiti în proporzione delle miserie 
soccorse e della condizione finanziaria degl'itituti. 

Ti cons, Revel dimostra cho la Provvidenza & opera 
pia, come talo è denominata, ed è posta sotto la sorve- 
gliuaza del Ministero interni; è opera pia poi per sua 
‘nntura perchè riantiene ed educa giovanette povore. 

Il cons, Agodino conferma la Irgalo condizione di opera 
pia nell'istituto della Provvidenza. 

Il Sindaco dà informazione sulla. muova distribuzione 
dei verbali stampati degli atti del Municipio 

Concorso a monumenti, — Il'Bindaco propone di ag- 
giuugere in bilancio una somma di L. 1000 per concorso 
al monumento Brofferio, 

È adottato. 

Al capitolo sulle speso straordinarie. per l'istruzione 
tecnica il ‘cons, errati prega il Sindaco affinchè faccia 
pratiche per Ja sollecita apertura del museo industrial. 
Sebbene il locale sia Ja più mesi disponibile, sebbene 
aiogo gih pagati i maestri , sobbone una grande quantità 
di oggelti sia già pronta, sebbone il Municipio abbia indi- 
rettamente o direttamente. fatto ingenti spese per, talo 
oggettò, tuttavia il museo industriale è ancora un de- 
siderio. 

Dal che, perdita: morale e: pordita intellettuale. 

Fa dunque istanza affinchè si. promuoya la pronta a- 
nertura del museo e dei corsi annessi di istruzione. 

Il Sindaco, dà alcuni ragguagli che lneciano sperare vi- 
cina la sospirata inaugurazione: del museo. 

Concorso allo stabilimento La Parella. — 11 cons. 
rà lamenta cho si voglia soppeimere-lo antico st 




































mento Za Parella, per fondarne un nuovo a) Valentino 
@ dimanda quale sarà la destigazione: dell'antico. editi- 
zio. 





ad un nuovo stabilimento di esporieoze idrauliche al Va: 
Jontino; però si associa al cons. Barufl affinchè si con- 
servi l'antica Parella,, vero. monumento dell'idraulica, ac- 
cennato în tutti i libri della scienza. Il suo abbandono 
nou sarebbe nò utile, nè decoroso. Il cons. Ferrati ag- 
giunge molti argomenti scientifici. per provare che la 
Parella antica somministrerà pur sempre preziosi elementi 

er l'istruzione che invano si cercheranno nel nuoto e- 

zio. 

Îì Sindaco promette cho esporrà tali argomenti ai pro- 
fessori dell'Istituto d'applicazione dogli ingegne 

Il cons. Antonelli osserva che quando si diede il con- 
corso, si diede a condizione che non si. distruggesso ln 
Parella; ae si distrugge la Parella allora tanto vale cho 
risparmiamo il sussidio di lio 25 mila. 

T Sindaco leggo il testo della deliberazione. clio vera- 
mepte è condizionale a che non si abbandoni la Parella 
autica Anchè il nuovo edibio Ja surroghi completàmente. 

Biblioteca civica. — ll‘cons. Pomba racconta In storie. 
‘della fondaziono della biblioteca civica, c legge ua quan 
rità di'docomenti rolativi alla modesima. Presenta paro 
ina liquidazione dei fondi stanziati dalla’ quale risulta 
che sarebbozo' disponibili 9 mila lire di: fondi ‘arretrati; 

















oltre il rimborso di lire 7 mila giù stornati per altri Invori 
strani nllh biblioteca. Propone infine che vengano stan- 








tni hai già portato via, marivolo di tre cotte; 

«Il giardiniore che così mi aveva sorpreso , ve- 
piva croltandomi senza misericordia, mentre parlava, 
ed io, debolo com'ero, a quelle scosse ed a quella 
nuova accusa, mî sentii {anto smarrito che credetti 
perdere i sensi. Mi lasciai cadere a terra, mentre 
lo labbra mormoravano. con voce apperla sc intel- 








ligibile 3 
e— Perdono!... È la prima volta che' qui vengo... 
Non mi perdete. 
a— Ah ! la prima volta: urlava jl giardiniere 


che dalla mia. debolezza. pareva vieppiù iafierito. 
Come se non ti avessi visto îo stesso a girare qui 
intorno a mo” della volpe intorno al pollaio 1... Ah 
la pritna volta, mentre ogni mattina quasi mi trovo 
il frutteto saccheggiato della più bella frotta 2... Te 
la darò lo.la prima volta... 

«Mi veniva addosso più minaccioso che mai, e 
chi sua che: maltcattamento avrei dovuto sottostare. 
so în quella una voce soayissima non. avesse su 
nato alle spalle di luî, direndo coni accento auto 
vole: 

+ — Tonio che così fate? 

2 giardiniere sî fueind e sì volse iodietro con 
(utts "le mostre del più ‘profondo rispetto: io che 
giaceva in terra, mi sollevai ‘sopra ‘un ‘gomito a 
guardare. EU ci stava dinanzi. Era vestita di bianca 
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mila per quest'oggetto moî bilanci 1868. 
ila 
vull'utilita della biblioteca tecnfen; ma'per mantener una 
biblioteca 

cd ulleo stavissime spese. Esso ‘orodo cho si devo. fon 
dare. una liblioteca: ma su altre basi, e cho questa con 
assai maggior vantaggio si debba fondare presso l'i 
stilato professionale, ove col consiglio dei ‘professori si 
iotrà necte tina Liblioteca. voramente scelta, di opero 
tecniche modorao, di facontestata utilità; per fondare 
nina Diblioteci cosiffatta non saià necessario un impianto 
grandioso, come se În bibifoteca fossa presso Îl Maniei- 
0, ma sarà giovovolissinia anche in modeste proporzioni. 

ll relatore Favale ossorva che noî residui dei bilanci 
autocedonti già trovandosi D000 lire, basta per ora stan- 
aiar altro tre mila lire; con dodici inila liro ben speso 
si può già ottenere un'ottima collezione di libri moderni 
di Asics, chimica, meccanica ‘e disogan industriale; nè è 
conveniente tnrv ta maggior stanziamento di liro 4 mila 
mel presento bilancio per questa biblioteca i cuî principî 
furono! nou troppo folici, poiché si comperarono $ copio 
della graade onciclopedia del; Diderot , mentre una è di 
troppo. Spera sidunque che verrà solo ammessa Ia dotta 
cilea di liro tremila proposta dalla Giunta ed ammesea 
daila Commissione. 

Il Vcons. Riccardì , mentre; dubita dell'utilità. di una 
yranido biblioteca nel palazzo civico, si unisco al consi- 
iiori Ferrati e Favalo por promuovere una biblioteca 
tscuica da unirsi prosso gli istituti tecnici © professio. 
vali: è crede puro sufficiente n tal uopo Ta somma pro- 
fosti. 

Vosta aî voti! la sommi di tiro ;9 mila, è adottata (n 
Gratlisaima maggioranza. 

La continuazione della discussione del bilancio è rimane 
data a vonerdì sora; 

1 Conlzio ngrario di Torino, — ll Co: 
mnizio agtario di ‘Torino è nuovamente convocato i adu- 
nauza ner domenica. 15 corrento, al mezzodi. Vogliamo 
aperare the il: numero dogl'intervenionti renderà valida 
V'altzianza, e cho sì nostro Comizio potrà finalmente co- 
afituiis. Nella maggior. parto doi circondari del Rogno 
In rappresentanza agricola giù funziona regolarmente, 
sd @ da lamentarsi assai: cho Torino, prima sempre iu 
gui progrosso, venga fra le ultime.ja una materia che. 
iuteressa cotanto la ricchezza nostra. 

Crodiamo veri difficile che in questa prima adunanza 
ai posa procelure alla definitiva costituzione del Co- 
sui. 

Liordino del giornò reca la discussione dello schema 
di Statuto organico. Non sappiamo come si potrà discu- 
tere cou coguiziono di causa uno Statuto presentato s0- 
dita stunio. La semplice lettura di una serie di articoli, 
ict quanto sia fatta e ripetuta con calma ed udita con 
Attenzione, won permattorà probabilmente di affirrare 
ed esaminate lo spirito della proposta, Ja quale richie- 
deretibe alcuni giorhi di studio. Por affettare la discus. 

ine arabe stato da dosiderarsi che insieme all'avviso 
di convoca sî fosse distribuito il progetto di Statuto. 1 
componenti il Comizio avrebbero avuto così. campo ad 
esauninailo, e la sua. costituzione sarebbe fra' breve un 
falto, compiuto; 

Nè vediamo perchè non possa. farai ancora quello clie 
giu fu fatto prima dora. Quando il tempo mancasse per 
ia distribuzione del. progetto, sî petreblie pubblicarlo in 
vu giornale, e per tal modo firlo conosciuto a tutti. 

Lyordine del giorno porta, ancora la nomina del nuovi 
rettori. Queste nomine saranno forse subordinate nl- 
l'approvazione dello Statuto. Se case saranno da farsi ora 
© nol, è da sperare che le ‘scelte possano cadere non 
unicamente sui soci! aggregati, ma sovratutto sui rappre: 
aeutanti eletti. Nou vogliamo riinovare qui Is. discussion 
gii fatta intorno alla questione se _il Consiglio sia legal 
monte compoito dai soli rappresentanti comunali 0 ache 
dai nocìî aggrogati. Ma non può dubitarsi chio ‘nî primi 
qualche ingerenza nel Consiglio debba spettare. 

La Direzione attuale è composta di egregie. persone, 
Deritissime degl'intoressi agricoli, ma non una di ese 
lode nel Consiglio per maudato l'elezione. Crediamo di 
interpretare il loro desiderio istesso, facendo voti perchè 
i uuori direttori siano tratti da coloro che per legge for- 
mano la base del Consiglio, cià fra'i rappresentacii dei 
Comuni. 












































noo sconto. — Gli azioniti si affrottano a 
fareÎl versamento, e se continua in. proporzionato modo la 
oro affivenza oggi e domani, fl successo del versamento 
si potrà diro comploto. 

Cosi il Banco ristorerà prontamente il suo! credito , @ 
ripreadorà l'alta posizione che gli spetta nol commercio, 


‘# Guardin nazionale. — La musica della 


coin tera ire citi ici 





e1 un vastro cilestrîno le svolazzava alla cintura ; 
tin altro nastro di ugual coloro s'intrecciava sopra 
Ja sua fronte all'oro splendido: de' suoi capelli. 
resti detta una apparizione come quella del poema 
di Ossiani* 

«— Ghe è stato! Ridomandò «sa facendo scor- 
gore quel suo sguirdo divino da ine che mi sfor- 
avo a rialzarmi da terra e il giardiniere che lov: 
tosi il cappello lo faceva girare fra Je suo mani, 
inosse di lulta soggezione. 

"— Gli è stato: rispondeva quest'iltinr) 
moltò tempo, appena sono mature, le atbicurel 
le ciliegie, ed ancu le fragole, ini spariscono uvine 
5 il diavolo venisse a beccarsele; © chie fualmente 
desso adesso ho colto qui. questo Del capo nell’attu 
appuato che le rubav: Si 

Ella mi rivolse uno sguardo in cui si notava 
non isdeguo, non disprezzo, ma compassione. lu 
mi sentiva per lo spasita» ua ssudor freddo spitu- 
tare a goccie sulla fronte; avrei voluto la terra mi 
si aprisse sotto i piedi sd iugoiace la mia ver- 























intelo andare pei fatti suoi: dis è quella 
voce cos) soavemente armoniosa. Sono persiasa cl 

‘egli non ci Lornerà più. 
# Il giardiuiere non pose tempo: in mezzo; mi 
prese per le spalle, mi fece girare sui talloni © mi 
fuori della porticina in men che non si d'ca. 








Verrati convieno pienamente col cons. l'omba | Piazza del Palazzo di Città, alle ore $ 115, suoneri 


volo personale, Jocall, lumi, riscaldaziento | 





Guardia Nazionale quest'oggi, «1 cambio della guardia in 





‘Aria noll'opora Pipelet del M. De Ferrari 
Partenza alle 9. da Piazza Castello, 





Nota dei decessi’ avcentità nella Gità di Torino 
dal 10 all’ dicembre 1867. 


Vietti Lorenzo, d'anni fl, di Monasterolo di Lanzo; 
forravoochio — Rosso. Lucia Maria, id. 31, di Torino, 
suora nel monastero di San Salvario — Bachi Elia, id. 
77, di Torino, negoziante — Darbesio Angelo, nata C 
stamagua, id. 6î, di Trinità — Gerlero Domenica, nata 
Rorino, id, 5, di Torino — Candellero Maddalena, nata 
Tesio, id, 76, di Savigliano — Cattaneo Scipione, fd, 58, 
di Milano, compositore-tipografo — Più f minori d'anni 7. 














Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle 4 pomeridixne del LO ale 4 pomeridiane dell'11 
‘dicembre 1867: 

Maschi li, femmine 16 — Totale 22. 

Ci scrivono; da Firenze : 

Corre voce oggi (10) nella sala dei Duecento che 
il Mivistero, vista l'attitudine della Camera nel voto 
di îerî, abbia deciso nel’ Consiglio di ieri sera di 
sciogliere la. Gamera, ‘se. nel voto che porrà fine 
allo interpellanze ia corso non otterrà una maggio 
ranza più sicura e più nùmerosa. 

Questa vose è furse dissemineta wd arte come 
spatirarchio, 














CAMFRA DEI DEPUTATI: 
Firenze, A0 divenibie 

Ieri sì udì l'onotievole Corteso sollevare i pi 
dubbi, che dal 1850 in qua siono stati sollevati i 
torno alla convenienza e alla stessa possibilità. di 
quella che chiamiamo questione romana; nè per noi 
si dissimulò il sospetto della significazione. del. di- 
scorso. dell rappresentante di Napoli , maggiore cer- 
tamente della semplice opinione di ‘n deputato. il 
Cortese non poteva assumersi l'incarico di pronun- 
ciare la schietta parola del partito, di. annunziare 

isillamento delle intime risoluzioni, a cn esso 

eso. Un ex-ministro , il quale aveva. preso 

parte ad un'alministrazione che s'era fetta bella 

non doveva apertomente 

ma si apriva il varco a più esplicite e fucili 
dichiarazioni. 

1) quale cOmpito veniva riservato! al deputato Gi- 
Vinini che oggi con molta schiettezza di pensieri 
anzi con sovercliia audacia di frasi dis:nperse tutto 
quanto l'orecchio, del partito, 3 cui. per ulimo si 
uul, dopo di avere errato dall'uno all’altro, e la 

n travvederne.i propositi e i te 
































ll nostro, diritto! sopra Roma è evideote, com'egli 
disse: tanto evidente olio niuno, il quale abbia senno, 
oserebbe contrastarlo. Ma ‘che. perciò? Ne derivo 
forse (che la nazione: abbia'a logorarsi nel! prase- 
guirne l'attuazione immediata e ad ‘ogni ‘costo? L' 
biamo fatto în questi ultiniatioî; e tuti sappiamo 
qual frutto se ne raccolse: danni notevoli, rovesci 
dolorosi, vergogae indicibili. Codesta essendo la e- 
sperienza dei fatti, che cì resta. ora a risolvora se 
non ismettere per: assaî tempo, o quanto almeno 
sarà forza che passi, il pensiero di tale malaugurata 
questione: romana, la quale fino a qui fa il nostro 
incubo € ci distolse da ‘ogni migliore e savio prov- 
Vedimizato interno colle illecebro della sua fantasma- 
goria? Roma' capitale d’Italia è piuttosto un'idea let- 
teraria clie una, ecessità nazionale: diciotto e p 
milioni d'taliani non sanno tampoco che veramente 
sia e possa essere pel Governo loro s‘ffutta capitale 
che per noî, conoscitori de” grandi fatti, de grandi 
uomini © scrittori di quella città, è così sommo e 
glorioso nome. L'Italia d'altronde è e sarà una anco 
senza Ioma, reclmata da noi e a un tempo da 
duecento milioni di cattolici, numero. erormemente 
maggiore del nostro. Il passato ci renda ammae- 
strati delle necessità: del presente. Attendiamo alle 
cose nostre anzichè a Ruma' che al presento è cosa 
altrui, Badiamo all'amministrazione, alla finanza; e 





























în progresso di lempo o avi ui posteri nostri av- 
viseranno al da fare. 





Mii ritrovai nella campagna sbalordito, senza. punto 
consiglio. Quella fatalità che mi perseguitava, au- 
corà una volta, mî aveva voluto fare apparire ver- 
gognosamente colpevole, e cedesto în presenza di 
lei! Meotre io aveva tante coso immaginato e tanti 
studiî intrapreso affine di spingermi su nel mondo 
da avvicinarla; ecco che la prima comparsa ol sue 
cospetto doveva essere quella d'un ladroncello... 

« Qui la mia testa si confuse. dolorosamente în 
modo che io da quel punto non hò più memoria 
esalta di quello che avvenisse. Come fossi ritornato 
a Torino, come mi ritrovassi a quell'ora in cuî tu 
tn'hai incontrato sulle sponde del Po per affogar- 
mivi non ho mai saputo. Tu mi salvasti allora Ja 
vita; ed accogliendomi con voi fraternamente, lu e 
gli amici tuvi mî siutaste l'anima a rientrare in 
quella celma ed în quella fermezza onde abbisogna 
l'uomo a sostener nobilmente le sveuture della 
vita, 

® Quando fui risanato dopo la violenta malattia 
che mi condusse vicino a morte. e nella quale voi 
tutti è la buona moglie di Vanardi aveste tanto a- 
Morose cure per me, l'amor mio non era punto 
scemato, ma s'era, per. così dire, ritratto ‘nel più 
intimo penetrale dell'anima, spogliatosi di ogpi illu- 
sione di possibil ventura. 

a— Mai e poi mai 
mio spirito arriverà all'altezza di quello di lei; 




















ma 


{'contiò Francesco; ho sentito ch'egli ricco, bello, 


ia questa esistenza il | 





I ‘egli chiaro? or son pochi giorni esclemava .il 
‘Ministro dell'Imperatore: francese; ed io: pure, udito 
Îl'Givitini, ho pensato non restasse veriuna dub- 
biozza, Gli applausi co' quali la destra ad ogni tratto 
rimaritava l'oratore, davano a divedere. chi esso 
parlava per sè e per altri parecchi. Olirepassò forse 

segno che i ‘nuovi amici suvi desideravano venisse 
rispettato; ma non importa guari: aveva disvelsto. 
il loro intimo concetto, como pochi 10 niuno di essi 
sorebbesi attestato di fure, ed era giusto il mo- 
strarseno grati, 

Quest è veramente il discors, che: oggi ha avuto 
‘maggio:c importanza, Domani & in appresso ulconi 
oratori della destra e il Ministero: medesima crede- 
ralino probubilmeale cho giovi aifeavarne la gra- 
vità, Sarà opera perduta; le. paralo del Civinini oggi 
gono Stale accolte con U'ippo mantlest. dimostra 
zioni di consens*: e niente cancellerà. l'impressione 
clie i più ne 1icevettero, 

1 nostro egregio. Tommmso Villa, che' con logica 
stringentissima e bellaed efisace c'oquenza aveva 
innonzi al Givinini dimostrata Ja vacnità di ogni in- 
tendimento a. proposito del Ministero ella ricerca 
dei mezzi di lisolvele Ia questione romana , e li 
Stollezza di confidare in qualsivoglia conferenza 0 
congresso ; ‘che aveva. dimostrato. il niuno fonda- 
mento legale. e costitozionale dell'arresto di Gari- 
baldi, l'aperta violazione della libertà dei cittadini e 
dell'inviolabilità  partamantare:, (con esso commessa 
dol Mialstero, e non sanata da una inutile amnistia 
che doyea piuttosto venir accordata allo stesso, Mi- 
nisterò ; fù: firza cofesso ll campo al avovissimo 
vratore della destra, 

Il Villa non se ne dulga. Fu ottima cosa che !e 
rivelazioni bultite là dal Civinini chiarissere con 
così schietta luce gi'intendimenti. del partito con- 
trario + ‘ed ‘era uaturale <he la novità, già sospet- 
tata ma ora innegabile, dei loro propositi, si acco- 
parrasse tutta: quanta l’attenzione della Camera. Le 
situazioni saranno duflnite con tanta precisione che 
mai forse l'uguale. Ùa 


CAMERA. DEI DEPUTATI. 

Seduta del AO dicembre. 

i Presidenza del commendatire Iamza, 

Îin seduta è aperta al tosco 112 collo tolite formalità. 

L'ordine del giorno reca 

Seguito, della interpellanza dei dopitati Miceli, La 
Porta © Villa Tommaso sopra la condotta tonuta dal 
Govoruo negli ultimi avrenimenti politici. 

La parola spetta. al deputato Villa Tommaso por svol- 
gere: la terza parto dell'intorpellanza. 

Walta. Signori! L'Italia ha essa diritto sopra Roma? 

Tutti sono d'accordo sopra questo, L'Italia ha diritto 
| su Roma; Roma appartiene all'Itais; Roma è la capitale 
rinturalo d'Italia. 

Il disaccordo comincia sui mezzi. 

lo mi sono chiesto molta; volte quali sono 1 famosi 
mezzi motali prdicati dal Governo, e quali i così detti 
violenti. In quanto ai mezzi morali ‘lo non Ii ho potuti 
trovare. 

Ammettiamo una cosa. Persuadete pure. Ì deputati e 
ministri della Francia clio siete il popolo il più trat- 
quillo, il più ordinato del mondo; che'lascierete il Papa 
a faro lo suo preci in Vaticano; anzî,. che voi aumento» 
reté lo splendore ed il fasto del suo soglio; persuadeteli 
pure di tutto quauto volbte, ma credeto forse che. per 
ciò-le porte di Roma vi saranno nperto? Disingaunatevi, 
La Francia ve. lo terrà, costantemente chiuse e vi dità: 
| voi non entrerete perchè voglio che il potere temporale 
esista ed io lo protegro. 

Dunque, finché non mi direte quali sono i vostri mezzi 
morali jo non vi crederò. Là Convenzione è la rinunzia a 

Roma, ed a questo proposito io vi rammento la parola 
| sempre autorevole del generale Lamarmora: 0 avremo 
tuttii giorni un nuovo Aspromonte, oppure avremo l'umi- 
| liziono, Ja vorgogna e l'onta. Ebbene, o signori, il vati 
| ciùio dell'onorevole Lamarmora si avverò: Abbiamo avuto 
‘Aspromonte, Mentana ed abbiamo avuto l'amiliazione; la 
vergogna e l'onta. (Bene! a sinistra). 

Colla Convenzione, che tutti nono capito, ma che la 
| maggioranza della. Camera non volle: battezzare. per il 
| proprio nome, l'Italia sottoscrisse la riunnzia a Roma. 
| Lo stesso ministro degli affari estori d'Italia convennie 
in una nota ai rappresentanti del Re all'estero, che lo 





















































tuttavia l'immagine’ sua starà in me come. quella dî 
‘id ideale non arrivabile,; d'un iene cui giova de- 
sinre e vagheggiare anclie' senza poter conseguire, 
come li personificazione della visti, del bello e del 
buono. : 

< E (così fu; e così sarà fino alla morte... Molte 
solferenze mi ha costato questo amvre; ma è valso 
ai tenermi sollevata l'animo dalle bassezze. lo ne 
tio quindi avuto tvtto ciò che posso | pretenderne. 
Sento che ‘albergandolo in me, si puro affetto, i 
mi teogo ad una maggiore altezza morale; sento 
che non lascierò mai che l'anima in cui esso è en 
tato e stà, si macchi d'un'ignomini 

a Ti ho detto che mi ha! costato’ dei dolori: uno 
rezents e nuovo, l'ho avute îeri sera... Lo confido 
alla tua amicizia, perchè mi sono. proposto di farti 














leggere compiutamente dentro di me... E fors'anco 
non stirà disutile che tu lo sappia..... Îeri sera lio 
visto insieme dei e Francesco. Benda: la  penetra- 


zione dell'amor mio, mi rivelb al primo sguanio 
unaì faalé verità: Francesco ama ancor. egli quella 
fanciùla; ed io,.... io che di tantu vo debitore a 
quel'generoso giovane, io che non ho pure nes- 
sùna speranza per me di poterla ‘ottener maî, io 
bo sentito un impeto di odio: entrarmi. nell'animo 








brioso, atamesso in quella sfera sociale. ov'essa 
brilla, avrebbe potuto esserne corrisposto, e una tre- 








intervento francose avova alterato f termini della Cou- 
venzione; anzi egli stesso l'ha denunziata. Ora, come av- 
ione che in nuovo documento egli vuole entrare iu ne- 
goliati colla: Francia? ‘O! siste, ‘o non esiste Ta vocchia 
Convenzione! Lo 

Il signor ministro Monabeea in un momento di lucido 
intervallo ({Tarità generale), stimatizab con energiohe pa- 
role il potore temporale; ma come si concilia il linguaggio 
dol conte Menabrea' cos quello del signor di Monstiet? 
Il ministro imperlalo degli esteri vuole la. soddisfazione 
‘aci voti legittimi dello cosclenze cattoliche; ma il Pap 
dice che: non può dare quosta soddisfazione fino a che sarà 
menomato il sto potere temporale. Ecco dunque ache si 
ba condotti” ua altro dei vostri mezzi morali. Aggiungeto 
‘a tutto ciò le parole del signor Rouler, il quale dice e 
ripete che l'Italia pon andrà mai a Roma, c poi ditemi 
dove vanno a. finire i mezzi morali. 

ita une che dice; noi andresio a Roma, ed un altro 
non si andrete maî, vorrei che il Governo ini 
‘saranno Je conseguenzo dei suoi mezzi mi 
rali. (Ziene a sinintro). SA 

Eppoi che importa che fa una nota il signor’ Ministro 
affermi la decadenza del polere temporale, mentre otto 
giorni dopo egli lo afferma, oppure ci parla, come joti, di 
‘meszi di locomozione? (ene a sinistra). 

Nè la Conferenza potrà trarei da questo labirinto in 
tilcato, Potreste per arveotura legarvî in patti simili A 
quelli contenuti nolla Convenzione, ed allora: che; avvere 
rebbe? O andare a ritroso della pubblica coscienza, dulle 
pubblicho aspirazioni, della volontà nazionale, oppure re- 
primore colla forza lo espansioni del sentimento pub- 
blico. ‘'orneremo dunque a quauto disse onesta coscicuza 
del generale La Marmora: o/un Aspromonte e ina Men- 
tana in permanenza, oppure la slealtà e la Bagranto vio- 
lazione dei patti sottoscritti. (Approvazione viviaafma a 
sinistro). p 

L'oratore esamina ‘come venne sul tappeto diplomatico 
| l'idea gi un Congresso. Riconosco che questa idea mon 
| venne punto al ministro Menabres, nè al ministro Rat- 
ibbiene al signor Nigra, nostro ministro a Parigi. 

L'orstore capirebbe un Congresso fl quale tendono a 
otabiliro i tormini della libertà 6 dell'iadipendenza dol 
potero. spicituate, ma non comprendo un’ Congresso che 
dovesso stabilire, se noi abbiamo o meno diritto sopra 
Toma. Questo: è un insulto alla nazione, e questo egli 
rion o vuolo tollerare. 

Tu un.momento di sublima entusiasmo cattolico, il sig- 
Menalrea ci chiodova: ma che farete del Papa? 

Signori, il Papa, inginocchiato dinnanzi all'altare, poi 
lo rispettiamo, o veneriamo, perchè riconosciamo in lui 
il rappresentante della fede di milioni di cattolici; ma, 
allorchè 1l Papa cinge il diadema dei ro, alloreià. rame 
miontiamo î papi di Carlomagno e della contessa Matilde, 
‘allorchè ricordiamo, gli eccidi di Perugia, che ci viene a 
memoria la guerra bandita a tutta oltranza contro î no- 
‘stri fratelli, insultato le: nostre donne; noi allora questo 
Papa re non lo vogliamo; uè Jo vorremo mail; (Bene e sî- 
nistro). 

Voi tutto dimenticate; la Francis rinsulta , il Como 
legislativo v'insulta, la nazione. francose  vinsulta, tutt 
vi deridono e voî. volete trattare? No, o signori , ciò è 
tina viltà. (ene). Cho cosa fa ancora è Varigi il nostto 
‘ininistro? No, 0 signori, jo non tratto con chi mi intulta, 
non tratto con chi mi dileggia; To ritirò fl mio ministro 
‘a Parigi, mi raccolgo in me stesso, mi armo, mi. preparo, 
forte dol mio diritto 0 del cuore di 25 milioni d'Italiani. 
CAppiausi). 

Ricordo ancora tn nobile proclama di Vittorio Ema- 
rile nel quale è detto che egli vuole togliere dal centro 
d'Ttalin un continuo fomite di discordia e di disordine. A 
‘questo parolo io tengo, queste vorrei che: servissero di 
Dit dota i isti paco coaggioi reggio: (DE 
nissinio). 

Veniamo all'arresto del generale Garibaldi. 

Che l'arresto del goneralo Garibaldi sia illegole , nom 
ha bisogno di ossore dimostrato. Ma è strato che si vo- 
| glia da qualcho tempo adottare un sistema di colpi di 
Stato che non ora iù uso nel nostro paese. È ten vero 
che sopra questo argomento d'alte' Alpe ci vengono deî 
magnifici consìgli ed il Governo pare’ volerli seguire, Il 
‘signor Dupiu, per esempio, tanto abituato alla funtasma- 
goria dei diversi governi di Francia perchè Ji ba serviti 
tutti (Viva ilarità e approvazione), ba scritto un libro 
in proposito , forse ad ‘istruzione oi ministri italiani. 
(Nuova ilarità). 

Giunto a questo, punto, l'oratore esamina iat punto di 
vinta del diritto l'arresto di Garibaldi. 

S'iavocò l'art. 126 del codice toscano. In esso, è detto 
che un toscano abitante in Toscana il ualo: abbia în 
torritorio estero con ntti compromesso ed esposto a peri- 

i guorra il granducato (Viva ilarità). 































































menda invidia, una gelosia infernale mi assalse, 
Al no, io non potrò. possedere: mai quella tanta 
fortina; ma che almeno Francesco neppur l’oltenga... 
No, no, non egli, non eglit » 

L'espressione della faccia di Maurilio divenne 
così trista e feroce che Giovanni n'ebbe una viva 
impressione come di spavento. 

— Maurilio, diss'egli, questa gelosia e questo 
pensiero sono indegni di te. Francesco, tu sai pure 
qual anima elevata € quale indole virluosa possegga. 
S'egli fosse atmato, ben sarebb'egli meritevole della 
| sua fortuna. 

— Oh vederli insieme! Interruppe con voce fre- 
mente il misero giovane: oh vedere un altro felice 
di quella felicità che io non posso arrivare!.... E 
quest'altro è un mio amico!... Aht mi sento capace 
d'ogni più fiero proposito. 

— Na allora tu, cadresti da quell’altezza morale 
a cui ti rallegravi testè chie questo amore ti abbia 
sollevato. 

Queste parole fecero una grandissima ‘impres- 
sione in Maurilio.  Stette un istante come sovra. sè 
stesso; poî ad un tratto, gettate le braccia al collo 
dell'amico, abbandonò la testa sulla spalla: di lui © 
rompendo în pianto disse aflannosamente: 

— Computiscimi | compatiscimi.... Ma io l'amo 
tanto! 

(Contini) 





























Virzonio Bansazio. 














TI testo stosso di questo atticolo mi dispensa di estmi- 
nare so qualche toscano; nel nostro caso abbia'o‘meno 
compromesso od esposto a guerra il grandicato! (SF ride). 

Nega poi che lo Stato possa essere. tenuto responsa: 
Uilo del fatto del passaggio di individui alla spicciolata 
«al nostro territorio în un altro territorio; sul quale re- 
gua un rò che noa riconosciamo. Eppoi puossi forse chie- 
doro n tutti: doro andate, perchè andate, andate forso a 
fire dol male? L passaporti di questi individui drano le- 
‘galizzati dalla legazione spagauola. 

Bel trionfo intero di arrestare: un uomò' che sompro 
Mia. ragrificato se stesso al trionfo della causa nazionale. 
Ma almeno dovreste essere logici, 0 signori. Ditemi ; per- 
cliò non aveta arrestato Garibaldi allorchè , dopo aver 
vinto: ln Sicilia, vi diede il regno di Napoli? (Applausi 
alle tribune). 

Non vi furono atti ostili‘da parté del. generale Gari- 
balli, © quando ancho vi fossero stati, essi non erano dl 
naturn a giustificare l'applicazione dell'articolo del Codici 
clio voi invocato. 








1 vostri sentimenti cattolici, 10) perquisizioni e'gli‘arresti 
ordinati dat ministro [dell'interno, non vi rendono postì- 
lil a quci posti. Dunque 0. un colpo di Stato all'uso del 
barone Dupin , oppure togliervi da quei banchi per ‘non 
ricevere un vato di biaimo dall'intera nazione (Bravo 
Bene a sinistra). 

trestdente, La parola spetta all'on. Civinihi. 

Civimimi dichixra che ron parla a nome di nessun 
partito (si ride a sinistra), ma vuole esporre alcunb sue 
doo intorno alla questione di Roma, trattata ampiamente 
nol uostre; secolo da Mazzini e da Gioberti e' portata dal 
Cante di Cavour sul campo dei fatti. Questo uomo di 
Stato a portò sopra un campo di anarchia legale che 
di agitazione în agitazione cl portò ad Aspromonte. 

Esamina la questione di Roma o Ja Convenzione, e dice 
cho yuest'ultima: fu violata non por volontà: della nnzione 
ma perchè così piacque al gonorale Garibaldi ed al comi- 
mandistore Nattaszî (Rumori e disapprovazione a sinistra 
a cuelle bribuno). 

‘Ttti sanno che, la guerra è la sanzione. della. teoria 
Ivi trattati cotti; ma bisogna romperli colla spada quandò 
si è abbastanza forti per farlo; quando sì è deboli, cor 
vieno essere lcali ed osservare i trattati. (Sì ride a. 
riistro). 

Dice cho Ia Francia ha fatto un gran. fallo cd è vera: 
mento ila dbplorare che ossa faccia il possitilo per atte- 
nuare 0! por rendere meno brillanti lo pagine di Magenta 
© di Solferino. Non auprava però lo dottrine che isp 
rano soltanto alla santa carabina, perchè dico un prover- 
Mi i di spada frico, dî pda, nei (ON ol isa 
di vinivtra 

Orode dunque che Juisogoa mettero da parte la ‘que- 
stione romana. (iamori). Sì, 6 signori, almeno per ora: 
È mentieri ‘ordintiroi in casa o farci forti. 

Non vogliamo la rinuazia a Roma, porchò non sî dave, 
mi si può rinunziaro all'arvo 

L'unità italiana non; è ancora un fatto indiscutibile; Ve 
lo dice, l'insistenza con cai. gli straniori. dichiarano, che 
non ai violò attontare all'unità del nostro. paese. 

To nou dubito cho l'Italia stia. Al contrario, lo credo 
fformamente che l'Italia starà. Ma intanto non è mon 
sora cho noi dicendo continunmente che senza’ Roria.]'T- 
talla nou può sussistere, incoraggiamo lo torve speranze 
della renziono o dei partiti dissidenti. 

Colla politica che io suggerisco ei potrà scaricare fl 


‘bilancio della guerra ed accrescere quello sj 
‘piiblica ftrusione: quello sparuto) della 


Io ho lodato In sinistra, perchè ha voluto introdurre 
economie nel bilancio della guerra, ma non ho poi capito 
<he dopo aver diminuito l'esercito ci ‘abbia spinti nd ana 


politica di avventure, ad un momento da una guerra 
“colla Francia. se 


Un altro banefizio, che. dociverobbe dall'applicazione 












































ie Commereiali 


Toti; 








=t0xb; 10 dicembre, — Affari discreti nel 
gonore classico a prezzi .sostenti 

Ltvnneook,10 dicembre. — Vendite di co- 
tooi 7,000, ballo, 

1 pronti sono detoli, 

Midling Orleans 8 118 d; Fair Dhollerah 
6 di Faîr Bengal 4718 4, 

Anche i viaggianti sono, più calmi 





dererole, e 
dol Piemont 
senza gran 
basso che, 











manomestaa, 10 dicembre. — Iflati nono | Come già ci occorse di‘acconnate nell'il:| “sodi > + ; + » 1. 116,187,861 58|!& dart 31 

ricaduti ai prezzi del 6 corrente. tima nostra rivista, le anche qualità ‘sufle fa. — nolo siccurenti + 17,001 01 | PIfUStI a octine RAS 
nuova von&; 6 dicembre, — Cotone Mid: | 912% non c'è ribasso rino i finissimi ‘che | Esercizio delle. Zecche: dello Dividendi a pogurei . - » 

dlivg Upland 17,11? cent. scardeggiano. Stato . > . +. « » #,188,650.39] Risconto del semestre prec.» 


Petrolio raffinato tipo. bianco ; cent, 22.1;2,| ! erano 








MERCATO DI VERCELLI. 

10 dicembre. 
0 tra mercati in cui il riso posto in ven- 
dita non trova n collocarsi. completamente 
porohiò la: quantità è ia realtà assii consi- 


però continuato; massime nello qualità mer- 
caatili buone. 


dei mici concetti si riferisce alla libvortà, La'aloria ci di 
mostra che Je agitazioni permanenti non finiscono mai in 
ino favorotole alla libart, 

Cita vari esempi storici, e fra.gli altri quello; della 
tivoluzione francese, la: qualo;. per! easera degtnerata:in 
gîtazione permanente, fini coll'imporo (Zene). 

"Nessuno più di me rispetta e venera l'uomo sotto il 
‘ualo ho combattuto tre' volto, né pér l'amoré alla ll 
bertà è necessario che qual tutto, quel sistema cho chia- 
merò: garibaldinismo cossì.. (Movimento). Bifogna: che 
questà forza estranea al movimento generale e supremo 
delle libertà. cessi di esistere. Non si possono conciliare 
duo sistemi. tanto diversi, quali sarebborò la leggo e la 
volontà di un partito (che. si incarna in'un solo vomo. 
So continuassero a coszarsi, la libertà porirebbe. (0h). 

Ritorna a parlare della questione. di Roma e dice che 
‘un problema come quello non si risolte con una. drli- 
linte battaglia 0 con un assedio vigoroso. Allorobè ab- 
biamo dichiarato Roma capitale d'Italia mon abbittto 
Aggiunto che sette nnnî fossero ua'tefipo topo" lungo 
ad'al quale la nostra pazienza non saprebbe resistere, e 
ion lo albiamo/detto perchè voleramo virero la vita di 
‘ila nazione e tutti sappiamo che questa vita doro ceséro 
di socoi. 

Fino ad un cerlo pinto l'idea di Roma era un pen- 
oro di letterati o flesofi. (0A! 04). BI, © signori, perchè 
abiamo avuto la debolezza di ‘scusaro tutti i nostti er- 
rori; tatti i nostri falli col ‘home di Roma (Rumori). Si- 
guori, o Roma'è una vana parola, oppure essa vuolo dire 
un buon governo; (Denegazioni a sinistra e rumori nelle 
tribune), Astrazione fatta del diritto d'Italia sopra Roma, 
o sostengo che Roma è un pregiudizio politico e lette- 
rarto. (No! No! Disapprovazione a sinistra). 

Pensate, 0 signori, che è un libero. pensatore che parla 
(Oht Oh! Si ride a sinistra). Signori, bisogna pensare 
clie vi sono ‘al mondo 200 milioni di cattolici (Grandi 
rimor). Signori, col vostri, ramori' yoi non li fate nè 
‘scomparire, nè diminuire. (Bene a destra), Il cattolicismo 
è forte, è per. pertundersene basta pensare. che esso ba 
afferrato. per i copegli il figlio. della. rivoluzione, Napo- 
Ione III il'qualo ora dovo. governare a modo dei cat- 
tici 

Bisogna ben persuaderai che i! cattolici pensazio direr- 
camente da noi, almeno da alcuni di noi. (Si ride): Po- 
teto voi distruggore il cattolicismo? (Rumori a siniotro). 

Una voce: Nessuno ci pensa. 

Civimint. Tanto meglio; allora blsogna: che persua» 
dinte i cattolici che voi aveto ragione. 

Ma credoto cho s'invochi in Francia 1 
cese, perchè siamo 25 milioni piuttosto: che 
perchè abbiamo portato via il territorio ngli alt 
ai invoca in nome del principio cattolico. Convertite que- 
‘sto principie. (Zumar:). Mi consolo, signori, arichè. di 
questi rumori,; perchè almeno, posso avere Îa certezza 
‘ehe il mio discorso fa stare ‘attenti gli interruttori. (84 
ride). 

In conclusione lo! ripeto; bisogn' rivolyere tutto: 1è 10: 
stre cure all'interno, rafforzarsi, non precipitaro' gli av- 
venimenti; prenderò le cose per illoro vero verso, aspît 
taro che il tempo ci renda. giustizia, e frattanto persua- 
dore la cristianità cho vogliamo far'guerra al poteretem- 
poralo'e non nl cattoliciumo) » (Applausi a destra. Ru- 
mori a sinistra. Nelle tribune si odono; variî regni: di 
disapprovazione). 

La sediità è nciolta alle. 



































Al Senato; è continuata la discussione sull progetto di 
legge pol riordinamento degli istituti d'insegnamento se- 
condario, SÌ chiuse la discussione dell'articolo primo. 

È stampato, il! progetto di logge per la. proroga 
doi termini per-le nuove iscrizioni ipotecarie a tutto 
giigno 1808. Come anche. quello. per una spésa 











‘Strabrdinària sui bilanci 1808.e 69 dell Ministero 
della guerra,; con-cuî si, domartdano sui! detti eser- 
cizi 6,620,000 lire per. trasformazioni di armi por- 
tatili da fuoco, 








ESTERO 
Rivista. 


1 deputati dello Stesvig. settentriomale nella 
{Garvera dei deputati della Prussia persistono. a ne- 
gare di dare il giuramento costituzionale senza ri- 
‘s6rva. Avendo l'assemblea approvato la. proposta 
della Giunta incaricata di studiare quella questione 
‘e opinato che il giuramento si dovesse dare pura- 
mente, i deputati slesvighesi protestarono contro tile 
risoluzione © dichiararono di noo potere rappresen- 
tarè lo‘Siesvig: SÌ dovrà quindi addivenire a nuove 
elezioni e. nuove: difficoltà si creeranno per quel 
Matto: n 

A San'Momingo i partigiani del Baez: fecero 
un nuovo tentativo; che fu cagione di alcune tur- 
bolenze: nella parto. _settentrionalo: della Repubblica 
dominicana. Ma come il Governo attuale pub fare 
assegnamenio sull'appoggio della popolazione intera; 
fu tosto restituita la tranquillità. {I presidente, dopo 
aver preso serii provvedimenti per mantenere l'or- 
dine e la pubblica trariquilltà, sî trasportò esso 
stesso alla testa di 4000 omini sui punti minac- 
cisti. Le provincie rimasero perfettamente fed 
dovere, e fllirorio nuovamente Jo cabale ordite. 
Volendo la Repubblica dominicana dar ua pegno 
del sup desiderio. di vivere in buen accordo colla 
Repubblica di Haiti, nominò: un inviato straordirario, 
che doveva risiedere a Cap-hastien, ma che si cre- 
dette bene richiamare a San Domingu finchè non 
si conosca la! sorgeots’ dei ‘disordini accaduti alla 
froniiera. SI' creda” infatti che essi derivino da un 
piano premeditato, la cui esecuzione era aiutata, e 
forse diretta da Cap-hastien stesso, 

‘A Venezuela è ristabilita interamente la tran: 
quilità. 11 ‘maresciallo. Falcon,! repressi i tentativi 
di insurrezione diretti contro la sua autorità © sal- 
vata la repubblica dall'anarchia, diede: una novella 
prova del suo studio della clemenza, sccordando 
tio'amnistia generale e.senza distinzione di partito 
alle persona che presero parte all’insurrazione. 
_______________=—- 


CORRIERE DEL MATTING 


pregi 
|: ‘Mentre! d4) noi si terigono inutilmente i. soldati 
'sbito le armi, la Prussia! licenzia i soldati che de- 
venu enttare' nella riserva due mesi. prima del so- 
lito, per compensarli della parte da, essi presa nella 
guerra del 1866. 
Ma la Prussia è ricco, noi siamo poveri. 
La Prussia cerca la sua povnza nella soddisfa 
zione dei popoli, noi nel malcontento. 
Ghi Wa raigione?” Chi raccoglie migliori. frutti? 
n 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, A\ dicembre. 
Camera dei deputati. —Il Ministro delle fivanzie 
presenta quattro progetti di legge, fra cui quello di 
proroga psr l'abolizione dei porti frenchi. Rispon- 



































dendo a Bertea, che. sollecità Ja presentazione. del 
progetto per la convalidazione del, decreto d'agosto 
riguardanto, la distribuzione dell'imposta fondiaria in 
Ligurio Piemonte, il Ministro dice” che s'applici= 
‘zione di quel decreto incontrò qualche» dificultàve 
che presebterà' un progeità fra brove lempo: 

Ripresa’ l'interpellanza, Massari applaude alla con- 
dotta del Ministero Ricasoli. Sulle cose estera e sulla 
questione romana critica quella ‘del’ Ministero Rît- 
lsazi, Dice che i suoi aucici. politici con’ stipréma 
‘abnegezione;a patriottisino raccolgono Ja.deplore- 
volò ereditti dei luro avversari. Esamina le, condi- 
zioni del prese. jovera. fra i mali materiali 50 
milioni di'moggiori passività. per'/e ultime avyen- 
tatezie rivolozionarie. Vuol andare a Roma ma:non 
coi rivoluzionari, Dice che il paese è stanco di vane 
agitazioni, di gare, d'instabilità e di disordini. Ap- 

ade: alla. lealtà, (al coraggio e alla, devozione del- 
'alluato Ministero. 

Crispi} rispondendo per’ un fattò: persunale , dice 
chè fu sempre contrario all'ultima insurrezione we 
ribaldina ; che Rattazzi lo "scongiurò; di. adoperarsi 
pri impedire l'impresa ; che questa ess 
nulla, cersòd'impedire ‘maggiori. malì; ‘che E 
fece pure il possibile: per: tedere  Garibal 
prete pacitopente l'andata: dei volontari; che le. 
legrafò a Rattazzi onde impedisso lo parieota” dei 
volotitari che ingomibravano, 

Fatrari ‘dice che la Convenzione, !a quiafe doveva 
dare buonì frutti, fu audscemente. violata dalla 
Francia, prima nascostamente, poi aperlumente. 
Rattazzi ha Ja;colpa di non'avere reclamato e de- 
nunziato in tempo la' violazione ilegrante'di' nn atto 
cho. costò tanti ssicrifzi all'Italia @ sospeso i rap- 
porti col Governo francese. Crede che dire di an- 
dare! a_Roma d'accordo” colla Frassiay sia audi 
schiavitù ed un'assurdità. Dopo-Mntana, il Mini: 
stero. deve denunziare. solennementò' la 'Conven- 
zione. 

Dichiara di amare la Francia, ma pensa: che ora 
per la ostra dignità si debbano sospendere ile re- 
fazioni con essa , senza' che perciò abbiasi a te- 
mere on caso di guerra. ui 

Alfieri fa delle considerazioni politiche iu' merita; 
richiama il. Parlamento all'esecuzione’ esatta della 
formula di Gavour sulla libera Chie: L 

Parigi, 14 dicembre. (noe). 

ll'bollettino del ‘Moniteur: du-soîr accenna le 

chiarazioni di Moustier e di Rouher al Corpo: legi- 

slativo e segnala .il voto di fiducia quasi unanime 

În favore del Governo. Dice che giammai up.ac- 

cordo più completo‘ e simpatico fu stabilito {ra il 
Ministero, e l'Assemblea. 

Questo volo, che è testimonianza di approvà- 
zione pel passato e fiducia. assoluta nell'avvenire, 
recò alla diplomazia francese una puova forza. lì 
Governo. dell'Imperatore contiova reclamare il con- 
corso delle potenze per l'opera di pacificazione c 
di giustizia, cui mira nell'interesse del Papato + 
della stessa Tali 

Invece di richiamare il disprezzo e l'indifferenza 
sull'unità italiana, il Governo desidera l'oblio degli 
odîî & delle reciproche diffidenze, & vorrebbe afffei- 
tare il monfento in cui questa unità costitaîta com- 
prenderà!’ clis. deve' dipendere dalla | sovranità 'del 
Papa. 

Il Governo: crede’ che-iv consigli  dell' Europa po- 
tranno esercitare buona influehza par far prevalere 
































































Lia idee di conciliazione. La conferenza, nulla per- 


‘lette della sua opportunità. Le trattative incomin- 
iate' continuariò. 


Rizzoni Manco gerente, 














— Attrayerelamo ormai du | trattarono a lire 1508 
2.111 48; Londra a 
mati 07 © 

le domande tanto di Genora che 
o stanno in uno. stadio normale 
rossa (°): di qui l'attuale ri- 
se pure non è considerevole, è 


SITUAZIONE DELLA 





è empre in eccellente vista, con 





Lo azloni della Banca Nazionale si con- 


Francia brovo offerto n 112 18; chiusto 





a tutto @l giorno 23 Novembre 1867. 
attivo. 
Numerario ‘in cassa nello 


Obbligazioni del Debito Pub- 





no, 
‘por contanti. Capitale. 
Biglietti in circolazione 
‘Marche bollo in circolazione » 
Fondo di riserva . . 
‘Tesoro dello Stato, conto cor- 

rente. Non disponibile» 
prsatito 185 milioni » 
Qonti correnti (Disponibile) 

nelle sedi « > >». ® 
mi nello puocuraali. » 
Ia (Son disponibil) + 





ata 332} ao tre 


BANCA NAZIONALE 













Benefisi del pemestre in corso 





L. 100,006,000 
» 665,666,232 60 


+ Le, 16,000,000 
1,019,490 30 | ancora dell'aumento, 
{ La 


7,410,296 36 |.formo e con 
1(:5,15% » [quale ottenno facilmeote da 68/98 » 69 ca 





all'altra continuano ad esser pesanti; ecco le 
chie della fermezza del morcato. 

Così dunque qasistiamo ai rialzo quando 
politicamente e Goanaiariamente come: logica- 
+ | ente, sarebbo il ribasso, che dorrébbo domi- 
a | nare. 

Possiamo dunque védero in questi giorni 


9976 






questione qia nil vedere sè potrà du- 
rare oltre la liquidazione: 

l'odierno  mereato. fu. bastantemente 
SO urca dico fari io Rendita, la 





sian ma disposiz 
TABA 88 | ica forma n STO 1568: 
Desa. 408 

Prestito 69, 


di Commerelo ed Ari 
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Condizione pubblica delle Sete, 




















La moliga seguita ad ésserò in buona vi- 
ùta, con qualche frazione d'aumento, 


Anticipazioni id. . 


























Effetti all'incaszo in conto 


















«3.» 19,791,688 78 | diversi. co 
Mandati: a pogarsi — 

















150,588,666 46 
4199,607 70 








15.18 (1) 46), 


orso l'ogalé 0. 
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Re] 1-7 "| Borea di Geneva. Il Depositi Volontari liberi » 12057,238 di | cent. 20 Rae cera Lace sempre | ‘rea 20 ianchi Shi dot da 92 ila 98 
"Azioni! dalla: ferrovia si Alla nostra Borsa. d' oggi Depositi obblig: per cauzione « 21,027,908 08 |. READ. ro raltazione della metà | 48. I cambi  fibfrono'in"ribamso, 1 Da di 
Vittorio Emanvela LU sa nogorià, per contanti da; lire “,1/20 a 51 25, | Tesoro dello Stato contro an- Date lo scoperto she non fu puoto mo- | 11:15 & 118 1110 8 vista, l Londre 
ic Sona #0 ibor frse meso. spasina di 10 tini +. 20000080.» cio ati gas è rasi sno ORA 06 ai" 81.90, 1:90 ahi 
realt N: ; purea o (atagl dg li 
Ss | eretto dol rotolo L'I/0ST,570,617 SI | cotton del riporto da una liguigsusone | nomina a #9 13. 














Ì Carignano (oro 71) — Gran 
“Concerto. 
Rossini (oro 8) — La Compagnia 
A Piemontese G. li rappresenta: 
Il Un bailott d'quindes ani. 
‘Gerbino: Compagnia Bellotti: rep 
‘presenta: — ‘I giudizi temerari. 
Meribe (ove 8) — La Compagnia 
Grògoire — f9 Rappresentazione 
dell'Opera: Za belle: Holene. 
ARGeri (bre 7.122) — La drammatica 
Compagnia Nazionale condotta da 
Voraier rappresenta: |L'abbandono, 
S.Martiniano (ore 7) — L'A 
‘ohimniata, — Ballo Le pilole del 
Giavolo, 
I Tolto 1g Domeniche revita di giorno. 
Giandnia (ore 7) Si rappresenta 
“HI morto pescalore — Ballo L'asino 
doro. al n 
Serraglio Schmidt (Piazza Sol. 
| feriti oro 8) — Bplegaziono gene: 
{ ‘ralo della Galleria, variati esercizi 
| jet M. Schmidt , esercizi! dell'Ble- 
ite. — Apparizione dei coniugi 
Schmidt nella gabbia centrale. 
| Lo Steople Chia pel sig. Schmidt. 
— Esposizione dei. serpent 
| Bisribazione de pasto, 
—__a 


| Lesioni di Piano-Forle 


Date dalla fmnestra Catterina 























Onsalis, nata Vischuevsky, cho ha 
i passata: 1) sonola musicala, tidesck, 
i Decorala da 8, M.1: di Russia per 
| a 
mo stabilimento di San Pietroburgo 

là Damsigelle nobili di Smolna: 
Torino, via Proryidenza,, N. 85 
piano 1°. maad 


ISTITUTO CATELL 


Piazza Carignano e via dello Finanze, 13 


RIPETIZIONE agli allievi 
delle. scuole secniole o gionasiai 
gl ore ( alle 6 pomeridiane 











PRESTITO NAZIONALE 


Estrazione del 20 dicembre 4107 


Vaglia aL 130 per. concor: 
rere' ii titti è premi compresi nella 
‘sufdotta Estrazione, — Presso i fra- 
tali Tre ye cambisti, via S.lippo, 
{0gpla di P'aisa Carla, Toro, 





MALVANO E FUBINI 


GAMBISTI 


Via Santa Yeresa, N. 8 


Vendone î numeri per concorrero 
all'estraziono del Prestito Nazionale 
dal 90 corrente Li 1 50 — Vendono 
pure numeri del Preti dla ita 

















“Milgno per l'estrazione del 10'c0r- 
vento L. 01755 — AL 1° gennaio. 
8360 

uotidiane: di piano- 
forte n fe. 9 1 inose; 


per N. 18. Via San Dalmazzo, 
sari 


Jana 
N: 


(18, iano 4, Torino. 





INCANTO PUBBLICO 
VOLONTARID 
N locale dell'Esposizione Perma- 
nente, via Zicca, N. 85, 

Qhe, avrà. luogo giorelì p. v. 12 
otranto noso e- giorni. shcoesal, 
dalle ore 10 atte £ pomeridiane, dl 
%ana quantità di mobili, fotti divers, 

etti d'arte ‘© mercl, bigliardo com: 
pleto eco, che verranno! deliberati al 
silglior offeragte 4 pronti contanti. 
Gio, Battista Alloati 

pecito giurato. 


VENDITA DI PROFUMERIE 


n modica prezzo 


Nel barracoonie otto i Portici della 
Fiora, dirimpetto alla portins della 
Rea Urp a Gelsi 








5406 














4 CAMERE da tsttare al 


atate, al primo piano, in Borgo Po, 











Vinlo' Villa della Regina, N. 








Direzione. delle. Opere. pie 


di S. Paolo di Torino. 


Monte di Pictà ad interesse. 


Sulla dichiarazione fatta dol sig. Cirone Giuser 
nato 6 residente in Terino, dello “marrimeuto del 


oppe del fu altro Giuseppe 
'rtitcato. rilsciaogli 


dI PER MOTIVO DI DECESSO 
DA VENDERE GRANDE FILATORE allo Madonna di Campagna, 
to: li 3 giocate forféo, cinto cop muro | e a doppio cortile, salto 
"5 cori lgro ni Mibbritato, compotto di 100% 












di re pagane dial 
alla Madonra ‘tì: Campagna . od in ‘Toriuo/dal sig. ‘BARBIE 
in vi& 0, 97, dalle 1 alle È. "5203. 








FERROVIA 


TORINO 








Veraamento dol nano, Deelmo. 


Li signori Azionisti della Società Anonima Canaves perla Ferrovia Torino- 
Cirià sono avvisati cho per deliberazione del Gbnsiglio. di Amministrazione 
Si varsamento del nono depimio sulla Azioni sottocritt: dere ersere 
‘lfettuato prosbo' la Buen Dupre padfe © figlio non più tardi del 1° pros- 
simo ‘gennaio 1868. S fat 











Società Anonima dei Molini 
DI TORINO 


Tl Consiglio di Amministrazione, a termina dell'art./19 degli Statéti noci; 
ta sua sodusa delli 29 novembre p. p., deliberò di convocare. gli Azionisti 
in Assemblea generato ordinaria per il giorno) di mercoledì 18 cor- 
rente, nlle ‘ore 2 pomeridiane precise, nel solito locnle 
‘det Molini di Dora, 

Dai Molini di Dora, 10 dicembro 1867. 
Bi29 





T'AMMINISTRAZIONE: 


e ———_————— 


SOCIETÀ: ANONIMA ITALIANS. 0 MAvicazioNe | 


ADRIATICU-ORIENTALE 
Servizio Postale Marittimo a grande velocità coi Battlli a vapore 


(CAIRO, BRINDISI, PRINCHME DI CARIGNANO E PIINCIPE TOMASO! 


| PAFZENZE : da Brindisi per Alessandria! 
T ‘ogni muso, ale % fonerinae 
‘RITORNO: da Alessandria per Brindisl 1 5,12 20 2.29 d'ogni 
‘mese, cioò tre ore dopo l'arripo della valigia delle Indie 
IVI. Gli arrivi e le partenze. d'Altasandria sono rogolati con quelli 
‘della Compagnia luglese Peninsulare, ei Orientale 
colle valigie da © per Caloutta, Bombay © la China. 
Biglietti di transito n prezzi ridotti da Torino nd 
Alessandria s1 rilasciano|in Torino alla Stazione ed 
'all’UMeio Centrale, via delle Finanze, N. 13. 
Per gli schiarimenti dirigerni + 














7,14, 220.90 (+) 











5076, RINNOVAZIONE: | 
di ‘atto di citazione 

Instauti le sorelle Zoppa Carolina, 
moglio n Natato Bertinotto da Too: 
thotta Bello; "Luigia. ‘miogliò a Gio? 
vanni Sartori, dimoranto a Marsiglia, 
tabilitesenitita (dal ‘allo procurate 
‘gesioralo. Honvilo, Giovanni de 
tivo, Marcellina moglie a Berncngo 
Micheto © Giuseppina, dimoranti puro 
‘A Castino, domiciliate tatto ‘elettita» 
mento pirpsso il eausidico capo sot- 
toscritto;, ammesse al qa ‘patror 
‘elnio per degroto (30 luglio. ultimo, 
con atto dell'agclero Cantalupo, 39 
novembre testè scorso (registrato il 
1° volgente mese a debito, al lib: 5; 
N IRC perl Bondi goronte) sl'cita> 
fono niovammente ia ‘senso: degli nrt. 
151°e 469, cap. 2* cod. prec. civ, ,.i 
fratelli Zoppa Carlo. e Stefano già 
dimoranti. a Cestitio, ed ora di domir 
cilio, residenza e dimora ignoti, 
comparire in via formale, fra giorni 
1% prossimi davanti il tribunale civile. 
d'Alta nel giudicio. cho le detta at- 
trici hanno jvi rertente contro gli altri 
oaveniti comparti Airale Rosalia 
Mitioriò Giovatini! da Castlno, il'op- 
etto di veder accolta la domanda giù 
innoltrata contro (i: detti Zonpe con 
‘atto del detto vsciera 17 scorso ot- 
tobie, della quota ad ose npettanto 
sulleretità' dl fu Zoppa. Giovanni, 
‘noù che del relativi intoressi, colle 
spore. 

Alba, fi dicembre 1867. 

Ferreri sost. Zocco Gio. p. e 


NOTIFICANZA DI PRECETTO, 

Con atto delli È dicembre corrente 
nese: dell'usciero Cornara, Giusoppo, 
veniva, al instanza di Milano Carl 
residosito in Torivo, qumesso gl li 
Relzoisa grofulta clientela. con 
deereto 2! igosta ilimo , nptificato 
alto di fnigidizione ‘e precetto al sig. 
Francotto- Giovanni, giusta l'art. 1 
dol cod. pri cir it base alla sentenza 
‘contumagialo del ‘sig. pretore di que- 
sta cltày genipha Dorgo Nuovo, delli 
16 settembro'1867,, di pagaro ‘antro 
il tormino di giorni ciique e somme 
du osso precetto deelnate: 

‘Torino, 10 dicembre 1807. 
BHI8 Prato sost. Guolpa: 


Bill — FALLIMENTO 
di Gey Celestino megosiante in cora- 

mi in Susa 

Tl giudica delegato avvoésto. tgo- 
nino fa cop suo proyredimento dei 
iorno. d'oggi! convocati i creditori di 
detto talco, { pui croditi yomnero ve- 
Fificati e confermati con giurament 
ed ammessi prov(isoriamelto al ii 
sivo a gompatire il gioro 28 
rente moso allo ore 9. dol mattino 
ju ‘una dello sale di questo tribunalo, 
‘svanti. Il prolodado sig. giulico dele: 
fato, pèr deliberare culla formazione 
del concordato. 



































































di geonaio 1967, numi 96% pel deposito futtforo da eso fatto nola. Cassa 
i del Monte di Pietà ad interesse, e domanda di altro in sua sostituzione. 


Si avverte chiunque possa avervi îì 
ncni verrà fatti opposi 
Pio di $: Paolo, da cui 








Incanto. volontario. di 


via di Saut' Agostino, N.1, 
tte e giardino, posta in Torio 

No 210 28, È di ‘cul bol bando 7 
La condisioni sono visi 


| Forino; 9 dicembre 1867. 
3408 








Prestito è Premi 


+ "Lai Ghul 











(gi tnt franche per 
Eeperale li Credito Mob 








0° PABBRICANTE BA ‘MPI 








Ì So SERALI rn 
ì ‘para. di jespeza ; onorato, 





Saia di 


Girossa, procederà all'incatto per la” 


IL 4° GENNAIO 4868 
_ avrà luogo la Venticinquesir.m astrazione del 


.,_ ApirovatO con Desceto reale 28 luglio 186) 

arantito dai Beni comunali: dagli introiti diretti cd indiretti 
del Comune della Città di Milano. 

400,000 Obbligazioni da L, 48 caduna 


— I proni 119 d L 100,000, 

50,090 79,000, 60,900, 50,000, 45,000, cco. 
Tutte le Obbligazioni dexono essere estratte con un premio 
Ta 4° estratta al A* gennaio/4868 avrà il premio di 

Li e 190,000 
zioni. si vendono al 
30 ‘Obblicazion, Le. &1 caduna - N. 100 Obtligazioni Lu 80 codona. 
Roia, contro vaglia. postato; dalla ‘Società 


cr "Taliano ‘Porno (Fia os 
fia i imboriazo anche lo OMMigaioni Giurie Petal N° 20), 


. WEBER 












diritto; che se fra giorni 30 prossimi 


10 ‘presso la segreteria. della Direzione delle Opere 
ipende detto Monte, vorrà accolta la fatta domanda. 


Corsica, originario sulle tele| 
presso, CARRO TORELLI tu Giacomo, 
DI pia Ospedale, N. 26, Torino, 


una. Casa in. Torino 


1) Notaio soltoseritio Notifica 
(uo fil ore 30 di mat 0 onbaio 1868, nel sio studio in Torino, 


inno 1°, angolo di Dora 
Veailita in tre lotti, dì una Cisa 
‘a Porta Susa, via del Carmine, porta 





di cal bol baudo 7 corrente. 
I Tn gpiti siti scprro un canale d'acqua atto ‘ad «difzi e motori idraulici, 
a dotto ici: 


LORENZO BONACOSSA Notaio, 













dela Città a Milano 







Prezzo di Li 32 caduta: 








ENRICO 
JN FERRO ED IN LeGno 


forma; co- 


Nendita duali arecoli: i up fabbricazione con ‘graù ribasso ; 
EIA DI gi l'io di inte 

SATEROOOEE malto si UAgL ASI 
Ha dote nd n si gn, 


inszion]. 
ia \ Piacia_& 
i, ia 





sro, N31 





Mai 


In Firenze, vla Montebello, 08, 


allo rispettive Agenzie. 


Susa, 9 dicembre 181 


ed in Brindisi ed Alespandria Bertolo cane. 


(‘In febbraio l'ultima partenza ha luogo il 28 da Brindisi. © 


PE 





5373. INCANTO PRIVATO 

Li 33 dicembre corrente ore 1] di 
mittina ‘in Fesile. (Pinerolo), ed in 
una camera al piano. terreno, della 
castina dell fratelli Vignolo, si espo- 
fanno in vendita cinquanta. grosse 
piante roveri esistenti nei beni delli 
medesimi. 

Per lo informazioni dal massaro, e 
por le condizioni dal farmacista Pau 
tassi in Bibiana © dal sottosertto. 
afflfanca: Piemonte; 6) dicombre 

07. 





‘Ave. Ubertino, Vignolo, 





INCANTO DI MOBILI 


1 notaio, coll. Guglicimo, Terr, 
îl giorno 19) dorrento mesa! qpétio 
Bre, alle ord 9 e SUCC satvamentò, © 
nel AMog5id al “sang 9° della coso 
Rasinh YI ‘senta Marla, sum. d, 

procedn:a ‘all'incanto ‘del’ mobili ‘di 

PF"ypriotà delli minori Michele e'Gia- 

seppina Molg fu Carlo e saranno de- 

Uiberati n favore del miglior offerente 

8 tronti contanti. BbG6. 








3987. AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di subasta promonsu.i| 
‘ln’Zo Stefano redidente a ‘Torino 
ateo Bivio, Giogio od, Anno | 
ato è Bigli, domiellati n S/GI0fgo 
Daiurgso, emanò sentenza il 18° in 
anto. del tribunale ciyilo: d'Ivrea, 
colla quale gli, infradescritti stabili 
Situati sul''tatritàrio” 8. Giorgio 
Camavso culetto; stati posti a ve 
ita in 19 11 lotti arono dell 
Beru como feguo, co 

7 lotto 1) prato ‘dl alteno metà 
a Frgiose DORIA, di are. 

Fe pot 10 Venta pel retto 

"11 174° (0/0 aoliberato n Binando 
pe Giuseppe pel prezzo di 








Giuse 
L. 16 i 
TI lotto 2, prato metà versò_ mat 
tina, stoesa ‘regione, ‘di ‘are 15; 01, 
posto in vendita pei prezzo di L:BI; 
datato deliberato a, Poggio: Giorgio 
fa Piotro:pde L 515. È 
Miotto 3, ateno, regione Bettuino, 
gl aro 20, posto fn vendita pe 
prezzo di IL 79 30, © stato dolio: 
FAO Piceno Filippo pel profio di 


Il otto (4, alteno, stessa regione, 
di are tg in vendita pel 
prezzo dii. 120 00, © stato, dell 
fato a Piccino mddetto per È. 90: 

Ml lotto. B,.alteno, stessa regione 
di aro 181'62, poto in vendita al 
preso di doni datato dele 
ato a ‘Boggio Giorgio' suddetto 
(ESTERE aio 

I lotto , ‘altenor stesea regi 
dl 470 9, chiare SÌ, stato potto in 
VEGdita al irozzo di L 08 40, e dee 














liborato a Binaudo: Giovanni 
tolomeo por 1, 300. SEE 
Il Jotto'7, alteno, regione Battuino 
di are 19, 29. posto in. vendita sl 
prezzo di'L: 62:40, stato doliberato 
ì prezzo di L. 2 
ici. 


1 lotto 8, campo, ora prato, stessa 
regione, di ‘are ‘20, 68, posto vi 
dita al prezzo di L. 108 60, stato 
dGlberato nl ripetuto. Plecio pe: 





al ‘nominato 








Il lotto 9, regione >, 

DI rita, prato 
verno matti, di ufo 210° Si Mato 
IM, vasta al prezzo di L. 9Il 
Te fiporato al suddetto Piccino 
Ter La 680, 

TM lotto 10, -alteno parte, regione 
Vignali, di aro795, ‘posto in ven: 
dita l'pretzo di Li 
liberato a, Boggio Giorgio! di Paolo 


Pill 











|, alteno; o. \prato; parte 
verso Xera;: di: aro 1, 20,, posta in 
yondta pel. prezzo [di 1: 189 (00, | 






itato | dellberato al detto ‘Picsito per 
e ties è, gi 
lotto 12, alteno, regione Viguali, 
RR Ra De 
ézzo (i L, 945/20, e' deliberato a 
“Bisetto' Domienicbì Jor L. ‘985, 

71 lotto 13, valteno regione Vigna] 
9: Gas, di are i Jasto iu vel 
'ditg' sul" peo “di 138 82, © del 
batatbaf detto ‘Piccin per L, 640. 

Ali oto 34; aes 
metà verso.sergy di Ar 
in vendita al'bpezzoldi Li 5 
‘niasto MiveRAndO Mato! così 
rato! all'nstasite pet lo steso’ 

Hole Garinei dl acini. 
ragione Carano; di acli 

so in vi ineazo di. 

(0) pr lieta [0° 
nominato per:L 2640; 
Ti termine die pie fare aomento: 








io, 


fiere: 




















cato sun- 


del’ std ‘ai! std 
Ptuttò {fl 18? midaitò Picomibre.* 
Jrren;116 1867, 


sp ileCade.:Polto Diombbte p. c, 
sur, 
‘Colatto i 
aut, dani 
n H i; 
Marino, ono ciato 
ll di 





Lillo ‘az. pretbra ‘per Ta° sezioni 
ine eri Hi Meicainiai 





‘mese, ore 8 mattina, por'ivi' vedersi 
‘condannare al pagamento della somma 
,800 jn..pa \epeli interessi, ce 
a con prorvisoria- 
‘niente Gséctoria nh ostarite'fippello 
‘odopposizione. 
Torino, 10 dicembre 1867. 
Avv. B. fottotenghi ji 6. 


40, stato do- | 





elio, bodico 
3, 13,-posto? 


;88 


ani ade coni fiBliiti #1 > 


so, Îl sottosexigtà, cit igor 
Foresto cla 87 norma  doll'art. 
Ti gi a ompazice, nti, 


SUBASTA E GRADUAZIONI 
Ti Pubbl) 

All'udienza che sarà tenuta dal tri- 
biinalo ‘civile di Cunoo ore 1). nnti- 
meridiano delli 7 prossimo venture 
febbraio, nella solità ‘sata delle ‘u- 
dicure posta al primo piano del pa: 
Vuzzo di giustizia, ai procederà allo 
incanto E successivo  deliberàmento 
dello stabile postb in subasta ad in: 
stanza di Grundis Maria moglia de 
attra Demastelio Garella o Luigia 
sorelle Giordana moglie que 
n0È. fiale Miraglio est i cin 
iugi Miraglio in Uuneo oli altri in 
Eatraquò, Gohtro Ghigo don Gioanni 
Uuigi fu Michele; Ghigo Andrea fu 
‘Guglielmo; ai0'e ‘nipote, Ghigo Mi 
chele, Gabriole, Gincomo e Maria fra 
telli e sorella, ‘e terza posseditrice 
Ghigo fu Micliele ‘moglie di 
Lovera Gionuni residenti li i 
‘esproprianii trague e li con- 
fugi Lovera in Valdioti. 

"Tate stabile consiste fa tn corpo! 
‘ùll'onsa ‘civile’ 6 riistiva sità nel con- 
‘cèntrioo \d'Elntraque,: contrada delle 
Ghiapere, tramediante Ja corte, com- 
posta di 22' membri, e sì e come tro- 
Vasi inéglio' dEGCHiN(A. è conrenziata 
nel relativo basido Yonale 30 novem- 
‘bre 1847, visfbile siavpresso Ja can- 
celleria dol ridetto tribunale che presso 
l'ufficio del’ causilicg. gottoreritto, e 
Vién' posto iù vendita sul preszò dalle 
instanti offerto în. 801 

Colla sentenza D'ora ‘scorso atto: 
rg con cui venno nutoriziatà Ju yen- 
dita dol ridetto stabile, pi dichiarata. 
fierto“il'iiadiciò di graduazione pella' 
distribuzione’ del irezzò' ricavando, da | 
detta. vendita, at‘ordinava» ri credi» 
tori inaccitti, dî depositare nella; 






































i Toesmenti ‘gidssigeativit el: termido! 

giorni: 40 dadi» tiotificanza del 
jando, © si nominava. pell'itruzione 
el giudicio il signor. giadice presso 
dettò tribunale sv wocato* Roberto 











Cuneo, 2 dicembre 1867. 
Sa0a 





Detdino:Giucinto ti 0! È 





5681 SOGTETA 
2D ta mdlSltivo 


‘Galla scrittuà in data 28 novemliro, 


{| 1857 stata. dobitamentà” fogiatrato, 


venne costituita ina società in non 
collettivo per lo smersio: Hi di 
perio, telori, seterio. e dororie in 
Fossano, tra li signori, Donato Sal- 
vadoz;o Michele, "pro È figlio Co. 
Igo; dimoranti da-dtà etti sotto 
Ja-zagiòn sociale di Colombo: Dorato 
Salvador: e figlio, darativa. per'un 
noreanio a_ partire dal 1 dicembre 
‘corrente mese in' poi. 














SUBASTA E GRADUAZIONE 
(l> Pubbi) 


Gulatanza: del sg, Gion 
liano fu Andrea; residento in Conco, 
Ayrà luogo avanti il. tribunalo cite 
"i Ciméo od'alliidionza chie sarà dat 
medesiino tenta alle oro [1 antimo: 
Fidiane dal giorno, 5 febbraio bp. x 
Ja vondita ni pabblici fucauti de 

sifeotto compotento al sig. Gio. 
{ita ‘Biguioschino residente in Cunto 
sulla metà dol'‘corpò di. casa poito 
nel ocio della ntessa clttà, sc: 

Stura, Tola 99, descritto. nel! tela 
tifo Bando venalo in data 28 noveme 





















bre )., rogistrat to con marca da 
e 
‘sul prezzo dal stante offorto di lira 





(280 ed alle condizioni in dotto baudo 
tenorizzato, Colla sentenza clio au- 
torio io vendita di quell'aria a 
pregiudizio di detto Giononi Battista 
Baguaschino fu dichiarato! aperto i 
giutlicio ‘di pradtiazione sul puorzo 
ricavando e delegato per l'istrutto 
il sig. giudico Luca Matteada, con 
Sngiulizione ni creditori iscritti 
positare nea cancelleria del 
ale la loro domaude di collocazione 
mtivato coi documenti giuatifcati 
‘nél termine di giorni 30 dalla tot 
cazione del bando per cui fn de 
nato l'usciore Antonio Bertola. 

Cuneo; 6 dicembre 1867. 


IG Fabre pic. 


33807 TRASCRIZIONE 
"Con ntto 6 luglio 807 rogato Tri 
versa il signor Giaciito Carpegna fu 
Stefano, residente in Torino, vent 
dotta agli individui infra nominati gli 
stabilj {n -detto atto, descritti, situnti 
sil concentrico di Nrosolo, ai prozza 
00 té condizioni dal medesimo atto 
apparenti; cloò 

‘A Gioanni Battista Carpegna di lui 
fratello, una ‘parte di dotti stabili, al 
prezzo di “>. © 1a GIU: 

A Giusoppo Corio dal vi: 
yento Gionmnî Battista, rest. 
dente in Torino, altra parte, 
mr. 0, Li 60005 

II Corio; poi! collo. stessn 
atto cedetto a Carlo Lan: 
franco fu Biagio, residente a 
Brotolo; pirto dei beni da lui 
‘acquistati. dal suddetto Ca 
pegna poro » > I 

Sì convenno che fl prezzo 
totale di dette vendite in L. 1279 
al dovesso pagaro in appesi giu 
o di graduaziono ai creditori d 
Giacinto Carpogna, por cui fit tr 
scritto. nell'ufficio "d'inoteclia di = 
rino Îl relativo contratto alla data 
dl .22 laglio 1867, al vel. 19, piu. 
1897, 1898 0 1609 

Torino, $ dicembro 1897. 

L. Martinengo som Giolit 
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di Lucia Niello!, moglie di Giognné 
Giant già mercidià (n Torino; 


NEL FÀLLIMENTO, 


via Dorngrossa. N. 1, 
Si avvisano i creditori di rimette: 
nol tormino ‘di 20 giorni al sindaco 
definitivo. Ditta fratelli Rochette în 
‘Roclho, pd alla cancelleria di questo 
tribialo di commercio i loro titoli, 
gola ripatia nota di crlllo i 
casta Delta da una Dt, o dig 
faire guidi ‘alla’ presenta del ai 
iutice delogato cav. Giacomo Ci 
‘gnassi alli 90 del corrento mese, alle 
‘ore È vespertine, in una salu di detto 
luna, pla verinaone del ere: 

it 
Torino, $ dicembre 1867, 
"Avw, Massurola vi 





















NEL FALLIMENTO 
già. ferraio in 
Torino, via D'Angennes, N°. 9. 
Si avvisano i creditori di rimottero 
nel termine di 90 giorni alli siudaci 
definitivi Dittà Aron Nizza c fratelli 
€ Ditta Gioanni Battista. Gallo © com- 
ngn in- Tin, od ala cancelleria 
i questo tribunale, di, commercio, i 
oro titoli colla r'speltiva notà di cre- 
dito in carta bollata ‘da tina li 
‘di comparizà duimdi alla prsen 
sig. giudica dilegato (car. 
Cagnassi alli 30) del corrento mese, 
lo ore. 2 vospertino, in tina sala di 
dito tribunale pela» veriftiz'ore lei 
crediti, 
Toi 

















10, 8 dicombra 1807. 
dry fa 


5400 NOMINA DI PERITO 
Massaza Evasio ricorse all'illimo 
sig. presidente dell tribunale civile di 
atta cità, per la nomina di un pe 
Sto che dederiva e smi i benla su: 
pastarai a' Giovanni Laurenti, sti nel 
sezione di Rivalba, regione Lam. 
io 7 
Torino, 9 dicembra 1807, 
Cesare Parodi p. 6. 


Bi86 CITAZIONE 

Con atto delli ‘i eorrento mese del- 
l'usciere Taglione nddotto alla pre- 
tura di Po, veniva. sull'instanza del 
sig, cav. avv. Francesco Conolli DI 
Prosperi ‘senatoro del. Regno. res 
dote {n Torino; con cleziono. di do- 
miillo nello ‘studio. del’ causidico 
sottoscritto, citato fl sig. Luigi Opert 
giù dimoranto in Torino, ora di do: 

cio, residenza © dimora iguoti, a 
comparirò nanti la stllodata pretura 
di Po,alle(oro 8 mattutine delli 18 
‘corrente mese, por ivi. vodersi con- 
danaro al pagamento a favor dello 
iustante di L. 420 per. pigione dei 
locali di cui in atti dal I° aprile 
1806 a tutto il'corrente. mese ‘cogli 
interessi, sotto deduzione di L, 60 in 
conto ricevute. 

E dichiararo cessato l'affitiamento 
con tutto il corrente dicembre "e te- 





























Ii socî ‘sòn0 attorizzati. a re, 
amministrare. firmaze ‘in nopuo 

‘società 
Tortino, &, dicombre 1867. 
‘Atv"B. Ottolenghi p. e. 


ore, 
[ella | 








nuto esso allo sgombro del locali 
Stassi, colle speso. 
Rochetti sost. Chiesw pi ci 


|“ rroribo — Tip. Gli Favale e € 








